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” 


Anno , 
Semestre 


dei sindaci e delle autorità. 


nella sera, a tarda sera di sabato, * 


À cominciò ad apparire insolitamen- 
imata, e drappelti di camicie nere ari 
formandosi qua e lì, percorrendo 
vie al canto degli inni che furono 
squilli di guerra dei Fasci nella fieri 
Pu per debellare Îl bolseevisma, La se 
ata, ricordava quella di un anno adi 
fo, quand osì compiva, in poche ore, rumo- 
isamente la mobilitazione delle squadre | 
fasciste. 
Suoi mattina poi nella giornata tepida 
il movimento andò 
tensificamdosi, mentre da tutte le fine 
Dre e dalle antenne veniva esposto il tri- 
are 
jA CONSEGNA DELL'AQUILA RO. 
MANA ALLA LEGIONE TAGLIA- 
MENTO. 
Lu prima giornata di celebrazone fis- 
Udine reca com e capo program- 
Ja consegna dell'aquila romana 
ferita dui marinai friulani, dalle vrap- 
«ifotobre morente, il movimento andò 
ele offerte commissione 
amministra 
ri tricolori offerti dagli uffici 


Va 


tello, presenti de 

ri prefet 

di tutti (o quasi tutti) i comuni «et 
Le truppe e ima moltitudine di 


a, al sommo delle quale 
icolori il 
uadro allegorico «el Ciot i 
Hi elérià «chie trasporta. al 


eguento feggenda 
i — della legiane Vaglinnento 
‘atruto » Pio Pischiutta — Fd- 


olore. Nel vano, una grande 
mbolica, 
co salire il colle le icori 
lei:rappresentanti. te assochuzioni. pi 
tiche ‘cn bandiere, Queste veni 
Portate al sommo della gradinata, sul 
piano. chel quale si accede al 
lato; e poi, lungo la gradinata, formane 
fo come un grande nastro discendente, fi- 
Fo all'altare per messa, 


QUALCHE NOME 


Gi proviamo a fare qualche nome? E” 
; in solennità 


intermi 


e alme- 
Notammo qu Con 
sttenti di pane Cer 


anni di Ci 


an Daniele, Fine Veneto, c 
lo, ‘l'olmuzzo, Gradisca, En, 
Vimino, Fagagna, San Lorenzo, [laiba- 
Barazzetto, Cividale. — Spilimbergo, 
‘ardovado, San Vito, Piuilaro, Buia, Co- 
sino, Udine, Pagnacco, Mussons, P. 
unova, Orsaria, ‘Nogaredo, Prato Car- 
ica, Colloredo d iMoatalbano, Marte- 
an. Giorgio di Nogaro, Percotto. 
ricesimo, Canal di Grivò, Artegna, But. 
Pradamano, Nogaredo-.di Corno ; 
ti di Ugtine, Palmanova, Sandaniele, 
pilimbergo, Tarcento, tubercolotici di 
Kline, Madri e Vedove di guerra, ex ca- 
binieri-di Udine, e ‘altre altre. 
ullo scalone iprendoro posto i sindaci 
i commissari convenuti da tutto il Friu- 
e in prima fila il sindaco di Udine gr. 
f. Spezzotti, con gli assessori Rorghese 
Marcovich e il segretario comm. Gardi, 
i fanno gli onori di casa. 
‘ASCI 
accennando ai memi, siamo en- 
re, senza volerlo, della moltitu- 
ine dei presenti, poichè di fronte alla 
palliera tricolore, un'altra ve n'è alli 
cata sul vasto piazzale nl di lì del pozzo 


as 


Chiudono il quadrato, in due ali pa 
Ilele, fe scolaresche, e gli ex combat 


enti, e i hafilla, con le loro bandiere tri- 
Falori e i ga 


gliurdetti, Di fronte all’at- 
gagliardetti e. fiamme dei fasci, le 
rappresentanze salgono in corteo € 
si in una n fitta fitta. 
Vediamo i gaglibrdetti dei fase di 
Tucinico, Remanzacco, Cassacco, Polce- 
nigo, Dardago. Morsano, Cordovado, Pra 
visdomini, Vigonovo, Palazzolo, Marano, 
tilmassons, San Giorgio, Gonars, Azza- 
10, Vallenonceello, Pordenone, Casarsa, 
Maria la Longa, Precenicco, San Giorgio. 
lla Richinvelda, Forgaria, Muzzana;..Ne- 
lettis: Sin Vito nl Tagliamento, Riv 
iano, Caneva, San Daniele, Prata, Pa- 
imo, Tricesimo, Pasian di Prato,: Sacile, 
Ampezzo, :Pulfero,. Pradamano, Ragogna, 
Nimis, Faedis, Castelnuovo, Cavasso Nuo- 
i Travestà, San Pietro, Cividale, Figa- 
gna, Colloredo, Teor, Prepotto, Lauzaeco, 
Pro Udine, Amaro, Resiutta, 
{Moggio;:Gemona, Villa Santina, Artegna, 
LPiano d'Arta, Cercivento, Ponteliba, Ver- 
àegnis, Cormons, Sedegliano, Mossu San 
‘renzo, Gorizia; Gradisca, Rivolto, Ma 
Codroipo, Poi Orzano, 
Palmanova, Polmino Salone d'Isonzo, Ro- 
ans, Manzino, Cave del Predil 
ti, èd altri ancora. 


ar 
ni 


ed | 


Alle 10,30, în spettacolo grandioso che do con que invocazione Ja cerimonia 


presenta il piazzale del Cast della ricordan 
guente: le due spalliere di t x 
di fronte al Faltra, Faltare, i È 
tel quale stanno i tti 
— Sul piazzale, fe 
vanti ad esse due cannoni 
con affusto, e un plotone per parte di a 
glieri. Dietro ai lati dI grande 
tto, la moltitudine dei cittadini 
za Vittori: E tra moltitudine 
che vorrebbe salire: ogni movimento «i 
vetture, sospeso. 

L’ARRIVO DEL CORTEO 
n gioni Ta 
gliamento ed Isonzo, un corteo intermina- 
bile, imponentissimo. Precede na ploune 
i marinai. Dinanzi, « pale marcia il 


siscorsi 
Compiuto queste. rito commoserite, yie- 
consegnata Vaquila alla legione Ta 
mento, € si pronunciano brevi discor: 
si di circostanza. 
IL CAPITANO DI FREGATA 
ZOZZOLI 


A nome degli ufficiali e marinai che 
donarono ]e insegne, parla il comprovin» 
iale capitano di fregata cav. Zozzoli: 
Dopo aver detto che ‘egli rappresenta 
8. E, Ciano, sottosegretario di Stato abit 
narina, così contima; 1 

— Tutti siamo compresi «del i 
ficato che assume questa solenne .cerimo- 
lifero che reca i id nia, che giustamente avere voluto fosse 

celebrata în questo primo anniversario di 
me ‘vera e propria resurrezione dell’ani- 
ma nazionale, 
‘chè 
ramente rispria ed 
idealità si è diradata la t 
per qualche tempo, parve qu 
re sul nostro Paese e frustrare i frutti di + 
una delle maggiori vittorie che la storis È 
regisiri. Se ia gioria di Vinoria Veneto 
risfavifa ora nella sus Ince più vivida 
e più pura, il merito è di quelle vive:e 
sane forze che nel baro movimento, in 
rato alle più alte id cub un piùe 
levato concetto della missione storica cui 
è chiamata Le Patria nostra. hanno sa- 
nare l'anima nazionale e rinà. 
novellare quasi lo spirito. 

eQuesto fatidico simirlo che 0 
l'onre di consegnare alla Legione 

elia Milizia Volontari 


4 
' 
' 


del simbolo; e il 
Zozzoli, venuto in rappre- 
FE. Ciaso, medaglia d'oro. 
so delle 
e fe coorti 
fronte verso 
l'altare, entro il unica umano cui sn 
neanmo. Dietro le © 
sgrie di solfati 


al so 
ste nebbia: 


com 
Heggeri 
gono anche 
pie stnolo di n 
spine di tutta la Provinei; 
nerale Romeo coman 
ia, generale 
presidi di Udine, /Jounello Diana del se 
condo fanteria, colonnello» Pastore del 
Monferrato colonnello Pala. 
i leo parinovie del di 
ii tani d'Erri 
que- 


cune 
“Gav 


i dio 
rive 
namé 
della Regia A 
saluto aagnrale. formerà, insieme alta 
drappelli denata dalla ricostituita pro 

eta del Friuli cd a! nostro tricotore offer- 
to dal Presidio di Udine, la vostra insei 
gna gloriosa. È’ superflua parlure di css 
a chi ebbe nelle sue schiere Pio Pischiut. 
ta, Edgardo Beltrame, Arturo Salvato, 
Alfredo iGorgini, mentre la fede, Pardo- 
re cd il sacrificio che vi animano sono 
il pegno sicuro che saprety. ovunque © 
sempre sublimemente portata ed eroica 
mente difenderla. 

Una storica frase ammoniva un tem- 
po che efatta PItalia si dovevano fare gli 
Italianio. Possian», oggi can orgoglio ri- 
porla fra i cimeli dei Mhsei del Risorgi- 
mento, perchè ara gli italiani sono fatti © 
sono consci dei loro destini, Serrati in- 
torno al farò vessillo, uniti nel proposito 
di voler la Patria sempre più prospei 
più grande, più gloriosa, pronti a tutte © 
rinmneie ed a tutti i rifici, 
iano questa loro fude que 
ma e tenace nel grido: Feviva Pital 

N grida è ripetuto dal popolo, con en- 
tusiasmo, mentre le autorità si congratu 
fino con l'oratore cav. Zozzoli. 


LE NOBILISSIME PAROLE 
DEL GENERALE ANFOSSI 
A nome dell'Esercito parla quindi i 
generale Anfossi comandaste il Presidio 
di Udine, ed esprime  nobiliss 
gli <Iovati sentimenti che vibrano nel sun 
cnore di eroico soldato. 
li ufficiali dei Presidio che ho l'o- 
nore di comandare, (così egli comincia) 
tornano coni fatidici colori delia Nazione 
il gruppo di autorità, } l'Aquila della Legione Fasciste che si 
iI nona del maggior fiume della piccola 
Patria de) Friuli, sentinella avanzata del- 
Ja grande Patria Italiana. 
«L'atto è simbolico, ed 
vuol significare quésto: eNoi ufficiali 
dell'Esercito non abbiamo una fede poli 
tica, ma abbiamo per contro una religion 
see è fiuta di 
due sentimenti puriss dedizione asso- 
luta alla Patria e devozioi un solo id 
To: ia santa bandiera dai tre colori, Vai 
commilitoni della Miki + che 
pur come noi la vostra 
dita infiorate dei bell'azzurro di Savoj 
avete dimostrato luminosamente di aver 
comune con noi questa religione, avete fi- 
no alla morte provato la vostra dedizione. 
ad essa, Ed ecco, noi, ufficiali dell’eserci 
to, 2 consacrazione solente di questa fra 
tellanza spirituale. intrecciamo sull'aquike 
della vostra insegna, i colori detta insegna 
nostra, che furono, sono e saranno il mi 
raggio costante ilei nostri occhi sulla vi 
det dovere e dell'onore, 
e deniamo ac voi la nostra assisa, ch'è la 
Nostra :sola. glo Viamo quali fumnio, 
& saranno sempre: per la Patria e per 
il Res. 


i, comm. 
panza, cav. Domini presidente 
e, cav. Dolci presidente dei 


stare c; 
dente di E 
del Tribun 
Corte. «F° 
comm. 
ra, di Porden.ne cav. Magrini; le me 
she d'oro signora su ruglio Visentini, cav. 
tatelli De Carl 
uff, Pecile: il diret- 
torte i 
Pombig e 
prof. Venezia. 

“AI comando del console ccmm. Russo, la 
Legione presenta le armi 2) generale della 
Milizia ‘Parditi: pioi, di nuovo milizia e 
truppa scattano sull'attenti c rendono gli 0- 
norì, quando arrive S, E. Pon. Giuriati, 
accompagnato dal prefetto, comm. P i 

al preskfente della Comm: 

v. nfi. Lops. dall'onor. Gino di 
riacco, dal comm. co. Tullio. dal 
Giuliano di Caporiu dal commi 
provinciale è membro deila Federazione 
Îa Ravazzolo. iLa banda del secon- 
do sona fa marcia Reale. 


i La consegna dell’ Aquila 


uti gH appldusi che ‘accolgono l'in- | 
azionale, il cappeltamo della Legione | 
1 mons. Giacomazzi, inizia ia celebrazione 
i della Messa, tra un commosso e silenzioso 


il Commissario di Gridi 


griclinata, mons 
la benedizione 


tiste in uliimo 
plausi, 

Due pessieri 
sî, suscita nella sua mente: 
della benedizione e il pensiero de 
toria, che fu duplice: viteria 
to contro il secolare nemico, vittorku dei 
giovani ardlimentosi contro it nemico in- 
terno, che da ia di Vittorio Vencio 
tentarono soffocari 

La cerimonia, qui, 
lo,.{di fronte. alla folla di antorità © 
eroîci ufficiali richiamerebbe parole che 
egli Penta inutile dire, » «poichè fesclama), 


svolta 
pensiero 
vit 


lati le più belle parole, le più Delle pa- 
gine di storia; e voi siete, o giovani co 
joro che ipropareranno fi. storia dd 
muova epoca delle nuove immancabili gle- 
rie d'Itati. 

gli pertanto benedice i vecchi.combi: 
tenti, in nedice i giovani combattenti di og- 
gi e del domani, rinnovando il voto su 
Dime pronunciato «ial Papa della balàux 
strata del Vaticano: Gran Dio,.salvate” 
Fitalia! (Ripetuti. insistenti, generali aj 
PAIS imi. prolungati applausi salu- 
amo:de semplici parole dei generale Att- 
ss. 


IL SALUTO Ai MORTI 


Russo ordina Fatten= 
in onore dei 
di con vice tonatte, nel gran 


Ii consolè comm. 
ti, ed il presenti 
mosti, Qui 
silenzio grida 

—Per i nostri morti, 
morti, in_ ginocchio. 

Ed è spettacolo grandioso, commovente, 
vedere. tutte quella turba muta trattener- 
si in ginecchio per nn minuto, mentre 
bande commentano 1ster: 
del momento con la leggenda del È 

TH comm. Russa, fa ancora 
d, tatti i, morti fascis dd ogni nome 
mille e mille 
Presente! 

Per la gloria ia dei morti, - fer l'onore dei 


‘A NOME DELLA. PROVINCIA 


Léon nobilià di forma ed elevatezza 
, il presidente: della Commissio- 
IV anfiatott, Lops, 
cerimonia espres 
me della “Nazione tutte lo” forze 
essa pre: gli scopi ‘chezil “governo per 
segue. 
Ricorda avvento. della rivoluzione, la 
le si svolse quarto Lanier 
verno era venuta 
governo soggiacqu 
rimento © rinunciò. al suo: diritt 
vernare, Ma, a signori, il poveri 
solo il diritto, ha anche i dovére di pover. 
mare. (N io fimanime “di appia Tsi 


- armi 


per tutti i nostri 


qu 


urina porgo il più fervidoÈ 


13.00 . 
4.50 


Il ricevimento in Castello 


Broruppe allora la riscossa delle camicie 

imentò move speranze e adilitò 

Oggi, al governo 

Sorte, il pipolo Italiano deve dare tutta 

la sua solidarietà; è quando esso chiame- 

raa taccalla, tosti ri pende ‘anno presen= 
Sesper 1 


Terminato il discorso del cav. Lops; ‘Ta 

fadrina signora Brunetta ‘consegna l'a- 
gitiks all'alfiere medaglia d'oro Nicotò De 
Carli: allora il console comm. Russo, 
fingrazia i donatori, 


5 IL GIURAMENTO 


© Li ringrazia a nome dei giovani che 


hanno combattuta nelle trinece, e di quel-- 


Ifche ron avendo per l'età potato farlo. 
lino s-iferrato Ja guerra alla svolta più 


pere osa, “qua do la vittoria dei primi 
iper. @ssare avalutatio 

Ricorda glicatini di-saerificio, 6-44 siga- 
zione dopo un fono dalla Vitoria; e 
efiiide con°sn alato giramento: che Ta 
aquila non ripiegherà # su0 volo: non 

mai, dovessero e camicie nere 

sacrificarsi tutte: fo “giura per Tafed e 
l'ardore che lo andina. 

Lo giurate voi camicie nere? 

li grido di «giuro», prorompe da tutti 7 
petti e corona il discorso del console che 
nella sostanza e nella forma è 


La cerimonia. termina con fa consegna 
della medaglia d'argento al: valore “mi 
litore alla camicia nera: Piero-"Îiircato; 
li simbolo del. valore conquistato: in: 
ra, viene appintàtò: sul “petto ‘del’ giova» 
E. don. Giuriati; dopo di che, 
<onsole 


s 


tra un, applaudire -frenetico, 
abbraccia è aci: 

Miti e-triippa,ii 

tano le armi, 


Sono-fe quando si forma il corte 
delle camicie nere, delle antorit 
cento e cerito rappresentanze n bandiere, 
La folludei cittadini sciamaligià dal colle, 
e va nd ingrossare la moltitudine che at- 
tende in piazza Vittorio Emanuele. Ed è 
în mezzo 2 questo fitto corridoio di gen 
te ch sfila il corteo, tra il suono delle 
bande che alternano: inni di guerra ed i 


* cant id’inni fascisti delle. varie squadre. 


L'on. Giuriati rievoca Ja marcia di Roma 
e il contributo friulano 


a della vittoria f 
isla, che calminò ron ia mire 
‘Rom ui nel pome 

affollato di 
iubbione non 
lanto emo gremi 
Sut paleose dl 
ntoriià Te'cenio e € 
iere tricolori portate nella 
nlimeridisnia, Speriali palchi 
iasceiati ad me dell'au- 
a civile, militare e dei sindaci 
Provii 
ili accessi al teatro 
cupati delta miliz 
cordoni non si passava senza il bi- 
glielto di invito, Milleotlocento posti, 
teatro, è milleatta 
cento inviti diramati. 
Quando SR: l'on. Giuriali com- 
tia deatro e si affarcia fra le au- 
pià miritari e fascide; ala viballa, 
scbppia une altissimo applauso, che 
ce ton appena egli fa cenno di 


dell 
E erano stati 


corso, ricercato nella fon 

magrievoca lutte le fasi della ma 
indi Roma. Dopo aver ricordo 
quelle che fu il primo squilio della 
sta — ildistoro di Mus 
ne —- e aver detto del 
v i, Pon fiinviati 
ente interrolto d'ap. 
cHe sua opera conio coman- 

, zoma veneta. 


IL QUARTIERE GENERALE 
A UDINE | 

sora stessa del 

vo da Napoli per 


25 ottobre 
Venezia, dn 


uu, [ra Napoli e Ruma, ho radi. , 


consoli e i miei Coman- 
uippo. Aecennato il piano 
Fivuliezione, 


adibieltivi per 
avverti che avere sce Io Ù dine come 
sede dei iComando mobilitato, 
Determinai che fa Legione di S. 
Marco si concentrasse a Mestre (ivi 
impadornendosi del vilalissimo nodo 
ferroviario e di tutti i mezzi di co- 
municazione} franne nua Loorte 
che doveva rimanere in citlà e con 
trequenii -poslamenti e con azioni 
«dimostralive  Fenervi impegnate e 
eoecnpate le Autorità e le forze 
i DADalice sicurezza. Ordinai posci. 


i fili di comuni- 
azione ifra Meslre e Venezia 
Quatto » sehieramento della 
armata, cnrai naturalmente la 
«elio LI 
race volli che a Pordenone  fos 
ncenirafe in riserva pareeciie ceu 
naia di camicie nere. montale su 
autocarri e prante a -pestarsi rap: 
mente ad ogni nio cenno, Questa 
serva fu affidata al comapdo di 
uno fra i più solidi è fedeli 1” 
che io abbia mai conn-cinto, il conte 
Ferro di Aviano. 
entre il rapporlo durava, die 
Uamieio (Nere vegliavano nel corri- 
io, attente e dec Nello seom- 
mo stipati in dodici; 
î prendevano diligen- 
E appunti: fe damande ele risposto 
erano brevi e nette, Ed io non pote. 
vo Mon penare n cerle vigilie di 
battaglia, in Lrincea, quando senza 
preoccupazioni per se, ma con un 
pungente senso. di tutte fe allre re- 
sponsabililà, chiusi.in un baraechi- 
no amido e sconnesso, al lume scial. 
ho di una candela, si determinavano 
la modalità dell'attacco mentre fuo- 
v ruggivace nuigghiavadialogo ti. 
lario; ij-duolta*delle:artiglierie, 
27-partii da Venezia per Udi 
“Giamsi a Udine poco: prima -d Na 
i mezzanotte; Alibraceiti silenzi 


Mento era 


Mabara, che molle prévincie vi invi. 
diano, Udinesi! {uno cerostio di ag 
Vausi prorompe in deatro. futti' in 


! piedi applaudis 


Prefello), con Iii il con. 
della Le , la me- 
d'oro De darli (nuovi appla 
lorozi) con sua bella facci 
impassibile di eroe sereno, In quello 
stesso momento, intuttàala zona fer. 
til lavoro: si apprestavano arm 
ano -<hmmarie uniformi, i 
iuntori ansavane e rombavana, cu. 
revano gli ordini prestamente ese_ 
guiti, si inguadravano i reparti, do- 
vulgare i enori puisavano gioie 
mente, pronti al cimento. 

Laulomgbile si portava. rapida- 
mente verso la casa pitale di un 
simpatico ed ardente fascista. il 
te di iPrampero (applaasi rinno 
tisi) 
da perla signoritità 
poter mettere: il 
zione del'Uomando. 

tseorse *puitiche ora. Pisenti è 
De Carli «i erano recati al Fascio per 
dare cassetty alle venturie che affui- 
vero dalla campagna e dai monti 
lel furle Priuli e per predisporre le 
cieupazioni da me urdinale, Ver-o le 
due, alenne aniomobili si fermarono 
davanti al pala ‘Poco dopo saliro. 
uo în fro ia ma silenziosa, î r0- 
mandanti le legimi di Trieste e di 
Giorizia. 

Dopo nora di colfoquio, cì ab. 
bracciammo, Rombarghno sotto ‘alle. 
finestre i motori, poi armni rumore 
rileguò. Imposi gi miei compagni di 
prendere qualche ara di riposo ed 

i, con quella prontezza che è pro: 

a dei giovani e ‘e coscienze 
ramaqlille, si do rmaltanano nella 

ila vicina, Rimasi solo ad attendere 
misurando a grandi passi la sfanza 
e meditando, Guardavo can frequen- 
za il quadrante dell’ orologi mi 


sua Jetizia di 
o a dispo 


= 
= 
- 


16 44 “agire 
energia. e de HI È 
dn buon Malta EHa: 


sed ‘parto sia/6 i fog HI 
resistenza. alla vGionizi 
40, per gti ordini che no moevuto 
he esegniro d'ogni casto Aim: 
dirbdi’osercitave  siltariormente 
Site funzioni: È 
Segui. una discussione vinste 
serrata, alla quale Pisenti compibui. 
conci sua alto, eorrsf suo acume. 
con ia sua imeroliabile fede nej:siro-: 
cesso dell'impiresà.’ La: conclustone: 
Suche il IPrefetlo accetti 
italta-46* porte | 
ne attribizioni e:che: dar can 
gli plinimo,e4me era 
previsto dagli Grdimi- Wet Comando 
Generale; pienz ginola. pe uao 
rifletteva l’amminis 
della pravinoia. 


catia 
SE Giuviali «continua ricordando. 
come; senza incidenti; avvaniesori 
riguali occupazioni: a Treviso aiGo: 
rizia, a ‘Prieste, 

Picgrdb.al-fami telegramma: 
dell'on. Faciasullo slatg di assedio. 
e come ii, suo.cuore fosse inondato 
dalla gioia, quando: seppe «tel:ge: 

di S.M. il Re..Jl.Re.degno delle 
grandi. brad 1A) 

e vinta la guerra,.it Re; sen è: 
ha interpretato - l'onima: ‘del 


impre. 
Popolo; 





di eni egnosce-agni. piilpito;iil.-Re 


aveva. nel momento .decitiva; con 

gesto magnanimo; 

dal guerra civile, (Applausi 
LA:GIORNATA DELIA 

La giornaiad6f-39%| 

tramquilla;:* 

premo eraventito Tordi 

abbandonare te sedi;-in nl 1 

teriori disposizioni. Tri segiito due 

sfordine io avevo segnalato: aî:0g 

mandi scipenienta di tenere ‘salda@ 


Giorizia, Non ‘dirò ie ca oriiaine ri: 
sevute, ma dovrò‘ notàr y 

dei Console Teiland ‘è 

che lo coadiuvatono, che “Lrovai nei 
la città che tanto. amiamo..perchè 


tanto sangue ci costai una: situazione: 


enifica, Era chiaro -che la pres:i 


nan come un 


"una certa pròme 


il quale mi disse con semplice i 


i 90, montrèp 
si ‘allendevano 
notizie dar Roma, 
Mektr 3 
L'UCCISIONE ‘DI BELTRA! 


Ri tortiata deo: “dapo. ii 

mio arrivo, un tragico 

lo Beltrame eri caduto; i 
nà vile è selvaggia imboscatà, 
L'arrivo della “dal ‘spoglia’ mortale 
troneà, alla sede del'Fascio; il midi 
saluto alle Cam Nere Friulane. 
E noi piangemio insieme, Udinesiz: 
su quel morto gloviasg, the, col. sua 


+ fronte a Dio ed:agli omini che no 
+ che la: IV Zona:era pronta all 


mo sacrifizio, che anch'essa hi 


La sera di quel'giotno mi rag: 
giunse il teleeramina, che. mjthias: 


+ nezia svéstii da camicia nerd; 


sembrava che le lancette muovesse- * 


ro con inusala lentezza. Non éro im. 
pazienle, non ero pregecupata; ma 
avrei voluto veder ridere attra 
verso le vetrate j primi bagliori del- 
Palba, delîa seconda alba nazionale, 
dopo Vittorio Veneto; 


L'OCCUPAZIONE 


Parmulai verso lé cinque’ il tele- , 


gramma per comunicare al'Coman- 
do generale il mio precisa indirizzo, 
Poev dopo, P. 
dermi l’autorizz: È 
le occupazioni alle sette del’matti 
no, Essendo indibbio i? successo; 
Pi-enli pensava che l'azione di gior 
no avrebbe evitato quei conflitti che 
melito spesso son causati dall’oseu- 
rità. Naturalmente consentii e -ver- 
so le otto Pisenti polò riferivmi che 
la Slazione ferroviaria, Ta posta ed 
il telegrafo crano sébtio il fermo sè 
attivo controllo delle camicie nere. 
La Prefettura noa era stata g0cu.. 
pala perchè, dala la sua ubicazione, 
l'attacco di viva Porza avrebbe dor 
mandalo un larzv efflussa di sangue, 
mentre Pisenti riteneva che vin mio: 
colloquio, con il Prefetto sarebbe ha 
stato a raggiungere la scopé di'cam- 
trollare Pazione polit 
natio e dei 
anche ques 
le nove, con Pis 
recai dal Prefelia; i 
iL COLLOQUIO 
COL PREFETTO: CIAN 
satulo-più corretto ehe 
lo..cì guardamma negli occhi: 
avevamo im “po” Parla di interroga? 
fepere qualegtoi. due ‘avrolibo: 
ino. N edi. Ciani pa. 
olio quesito: Maia: 
Sona:a Ho? Rispo 
proniamonidi» ® Dipende da 
romprende | Ì ao È 
ai quale 


; impadeo mondosi del: civ 


l'oratore,‘ che ha'-parlato pero 
i tre ur ara, Sovonté iii lata 


i» DOÎ al 1a 
stalo. — dice 
nno: di 
«tare il bilancio esottoi 
ridare fiducia:alle fonti: 
la ricchezza: s: 
dicasteri;.: organizzare le-forz 
educare le:nuove: genera: 
a sensi-di-Patria; affrontare il 


per: molti alii anni 
zogiorno e delle sol 
immane 

pera di ‘prep 
letto a. L'dinè quale i i Suoi (808) 
lo scopo ‘del ‘suo vl T'impero: 
d'Italia. Ma il fondare: un imper 
His sacriliziGosta IRE, pi 


ques or amare LI 
lì, È chieti, le Braccia 
+ AGIO a: 


nostrò: Poeta; q 
diniaia di 


que: 
audace; più ente, più 
sto-astro ilelnostro pe 
mostrò. “dotò; 








meno mi 
ranzé. allora formulate è fa pre. 
mo il domani, inc 
i slavi dell'Isonzo -  immeltranne 
sivJaspatria con entus 
Tedesioni Iningri dei 
la-vallala dei: Nafisone, 
la ddme f Essi hanno assistito 
alla e, hanno apprezza- 
itozla È 
hanno apprezzato i & 
renderà meno dure-do 
ivato. dalla guerra; 
preso :phe:non si irov 
Sana cdiminazione», mi 
dini d'italia: di spuellitalia ehe 
per lalio:Mad — sempre: matrigna 
—- maiNel nome d'Ttati: 
Iita:-ratelli* GApplanzi entusii 


n pe tali a-lungo): 

























(ei valori morali v spirituali 
fitnt ino -sempre:il stà 
i ieotità e di fede, 
ici appli Ed: è per: “questo 
daci cdi rappresentanti del Frigli*. 
che si “questo storico celle, perla ‘prima 
‘Polla riuniti, commenorano: il primo auni 
‘dsorie della gloriosa snarcia su. Romi, 
‘uniscono tulli dine e con ine csicggia» 
Ho lati all'Tialis al Re, a Benito: Musso= 
Tini r:(Nogviz entusiastici generali ap- 






















































nostre Sindaco .ri 


SE. L'ON. GIURIATI 
eh ricorda: di aver. veduto, 
della rivolizione, a Gorizia, 
i i-fuiicisli éhe 




























im cel 







ite È ballo ‘Disperato; 
ito di'questa. sana: italitnissivmà:Ui 
fanti, calle. mil 

















Fon cdi Gasa, ghi of fre. um grani 
mazzo ii fiori, mentre i pi ent 
porgono: fe più vive congra 
i perda sua vibrante-ineisiva' orazione. 
da comparsa del. Duce sulla: piaz 
ziuitovioca un verodeliviofra.i mili 
LeDopomausiti sforzi di coloro:0) 
fiscompagnano il Dilee; questi inv 
Manzoni: può riprende, pe Patilomobi- 
le_cd allontanarsi,  per'andare più 
idi calle cerimonia della. consegna 
li Stafua rappresentante un ‘ale 
oftertagli "da. in Comitato mila- 
Nilé 12.30] ristorante «Gran. 
‘de Italia lia avuto Hiogo. una cola. 
zione ollerià: dalla Federazione pro- 
Vinciale-fascis dal'‘giornafe:sl! 






H tempo, “chica ièra 
o; verso:le:otto.stè un 
diè-cessatala pi 
nottala,.-in città:è 
ida ‘animazione de; 
if colino arrivo di: 
nella:prime ore mallutite-la 
i i fascisti; le 
‘andavano a 
la grande. ri 



















































“mento déii repàì 
OnrA duecampie tri 











edal 
“i Popolo di Lombardia» ‘in onore dei 
gioonatisti italiani; stranieri present 
a/Milimo; 


La ‘consegna della statua 


cal Presidente. 


‘Alle. dre 1:30 nella loggia della 
Piizza déi-Mercantissi è svoltala: cè: 
rimani perla consegna all'on. Mus: 
soliti della: statua rappresentante: Pa- 
(ela di Barcaglia; offertagli da un 
Comitato milanese. Le adiacenze del 
la‘piazza cranò.gremite di foMa: ché 
Iniciccalio:lon-Mussolini al suo; ar 
irivo con entusiastiche ‘acclamazioni. 
ion. Mussolini; è salito «alla log- 
i gia dove si erano raccolte lulle Jo 
‘principali notabitità milanesi 
vivamente ammirato Ja stata 
ino DEAR dise0rs 











Pi 
le gloriose ferite, per. 
opera: ardita, saga- 


















rrivo del presenta 
‘minuto? prima :delle!nove 
Presidente deliConsizlio:giunge-in 
niomobileat Castello, rievuto dal 
damerile Callanco. comandante del 
torpo: d'armata “di Milano da Matto: 
n Vomando: Supremo: ‘della Milizia 
‘Nazionale, «generali Debono;: Balbo. 
n ‘ébi; ‘Sacro: ; Ceccherini; F 
fininfa.Bolzon, Starace Perizzi.. 
li d'onore: Michele -Biahchi:e 
gici Stato RIT] Hi Lupi, 
Caradi mina: al. gene: 










































gato piloni, Jaconlessa: Rosanna Borto- 
s mod; 6, poscia: Hi comm. “Giovanni. 
CLAR Treccani. 


EVI: 

Duce, sceso aresiomobile Si 
metle:alla testa del.gruppo degli uf: 
ficiati; superiori x” SSD 
campo, intorno. al quale 
A asimistra..si SONO pi 
0 grano 1 gagliardelti: 

Viene: celebralala;-Messa 
‘sidente. con Io Stato mag- 
nta.a/ravallo ‘e pa:sa imori=:;) 
(ruppe ea milizia. I Duce. 
in amento acclamato; mentre 

me militari ‘al :Su0.apparire 
Te: e quelle: del: 














Vitto, ed invincibili ci 
ipiicie- nere. ‘tosì ha comunicatò ‘Ponores 
Mussolini, parlando' in piazza ‘Belgio: 
sol ed ha cominciato -clogiando ‘Ja Mili 
zià per la disciplina perfetta; È "do ricor: 
{dato ile} vicende: di nei 
riguardi del fa: ha così continuato: 
roverno. fasci ‘E tenuto! fedele alla. 
& omessa e la ‘rivoluzione. fasci 
stano dia mancato alla sua: meta. Noi 'ave- 
‘vaio detto ir tutte te manifestazioni: che 
precedettero Ja‘marcia: fatalè; ‘chela mie 
‘narchia;è' il simbolo sacro glorioso tradi: 
Zionale: millenario: della: patria: Noi ab 
biamo! fortificato! Ja: monarchia; l'abbiamo, 
fesa ancora più avgusta; 11 rvostro leatismo: 
‘è perfetto;e devono-ormai riconoscerlo ani. 
‘<he‘gli ipercritici che amano. ‘arrampicars 
> sugli: Specchi:dove ;si riflette “troppo spes: 
S0-Timmagine della loro pervcaca: ©. mala-; 
3 fede e della lors cronica stupidità {applaw-. 
Csi) Avevamo: detto che mon avremo toc: 
‘cato un altro. dei pifastrini della società: 
‘razionale La chiesa. Ebbene la religione 
è-patrimonio sacro:del ‘popola: da. noi 
‘stata foccatà; i diminuita. Ne ab- 
‘anzi aumentato. il. prestigio. Aveva- 
“mo; Ssicurato.il: maggior. rispetto e la de 
ie più ‘profonda per l’esercito i ble. 
‘di Vittorio, occupa oggi. um. 
“nello spirito di tutti gli ata: 
Na: Patraî. Cappiansi). s 
zione pò contàr: cpienamenta: 
pesto lo si sa ‘all'interno, e. 
jimissimo anche oltre il confine. 
famo toccato l'altro pilastro che 
imerò quella della Istituzione Fappresen: 
ti è chiuso 
a'invinci: 
i-bile:chi ai ‘provocato in questi ultimi 
ci derfipi (@ppionsi).-Non'ubbiamo fato nes: 
legge “eotezionale, a’ malinconici 20. 
di Ainal libertà “che è stata -ariche 
troppo ‘Tigpettata: (Gppransi) è ne ‘abbi 
mo creati tribunali straordinari 


































‘51 Duce passa: iran 
chiefamernto, Peser- 
ri:col-presen- 
il presen 
@r. coorte; ‘001 agri: 





la-truppa e. 
duce ode 




















































ppresentante hi Gorizia, commis 
sario cav, (ohianehi, . riigraziando 
essioni cortesi sivolle alla 

‘begli rappresenta; Non:si sen 
desvo-di dire quanto abbia 
fiorizia, per la redenzione, qua 
la dell'isonzo»  palpil 
amen ili Patria, quanto salda: 
fede/onde' si alimentano i. 5 
fadiini. 

Un solo cenare balle a Gorizia, € 
hatte: all'unisono: con quello di UL 
ne: servite Ta Patria, i Re, i Dir 

ino all'ultimo saerifisio, per ii 
mijgimento:di più alt valle, 
nelte it comm. Cohi: 
rente applaudito e 
pfo dalle autorità, 

LA SERATA 
Le prime ombre della ser 
n. la Qui in piena.fi 
pubblici vanno 















































sor. 





i discorsi; l'on, Mussolini si 
LLlenuto altimi istanti ad an. 
Mnirare la/vigorosa:: bella statua e 
quindi fTalfo segno q continue accla 
mazioni, è ifo-in antomobile ed ha 
dallo ritorno. all'Itote! Milano. 
L'INAUGURAZIONE 
DELLA CASA DEL FASCIO 
inata Ta cerimonia alla Lo; 
i; ale 14 S 
lunano le rap- 
presentanze di tutli j fasci della pro- 
dei combattenti, dei mutilat 
sociazioni patriottiche einun 
abile corteo-roi gagliaedetti 
himdiere. e musiche: fra. fitle ali di 
popo plaudente, csi ‘ tecano alia 
mva casa. del: Fascio: perla cerimo. 
nia della.sua inaugurazione e-per la 
inaugurazione del ‘gagliardétto della 
Federazione: provinciale fastista. 
Quanito.il corleo passa dinanzi .al- 
Albero. Milano, dove si- trova _il 
presidente ‘che attende: a: sbrigare 
wigenti affari di Stato, grandi alalà 
partono. ‘al.suo indirizzo e quando e- 
gli. paro dopo le:sedici, lascia Val. 
ab ‘go Milano, la:folla in Manzoni 
Sali rinnova colorose dimostrazioni, 
‘Alle-16.15,.T'on.--Mussolini igium-. ; 
ge ralla Gaza del cia, e assiste al 
battesimo. del gagliardelto. 
Dopo. diseorsi;.il. Duce si.affac. 
î ibalcone ed<assiste allo.sfila- 
interminabile ‘corteo. Al 
ini: stata; offerta uiR, 























Porta Nuova 


































dl nistorante .dell'O-- 
ologio & iciali.della Legione: del: 
iroccio-hanno offerto im fanehet:, 
to.alle personalità. 





Il dicono dolo. Mussolini n pizza Dlgs 


Mm ora. un monito ai memici di dentro e di fuori. 


scibile; perchè Zi rendano conto che: quello 
iche è stato è stato.che-non si.torna più in- 
dietro; che ‘siano. disposti ad impegnare ‘ 
Îlo più: dare battaglie «pur «di difendere la 
{aostra rivoluzione. (ovazione si rinnova 
Spiù imponente). Ebbene 0 camicie riere noi 
tato una: “‘prisfonda trasformazione: nel 
“tima di questa nostra adorata patria? (gri- 
îda'altissime. Sì). 
L’oratore parla delle nuove condizioni 
‘dell'Ifalia;& quindi) cos)' continua: 
‘BUn: dialogo con Ja moltitudine 
iiveVoglio faré tr dialogo Con'voir:e s0- 
‘nio sictro che le vostre risposte saranno in- 
tonate:e formidabili.-Le mie domande ‘e le 
ivostre risposte non sono. ‘ascoltate soltanto 
lda'voi;mada itatti‘ziiitaliani-e da‘tutto il 
‘popolo poichè oggi a distanza di secoli an- 






















i bastioni © 







sgafameribie perni e 
dine-tricolori; sulla facciata della, 
stello:tintaginato Hone Utalla:.di 
segnato‘ ‘dda mille lampadine: ia: sun 
Iuee è eos potente, ehe si 74 
silllatazoia nebbiosa: che-4n 
avynlge-lsgeittà;i = 4 
Piazza Vittorio Emanuele è atfot-! 
inta; n stento je coorti della milizia 
Dè coninbie: fascista fi cavviates; alle 
sob Tore assegnate, Piescond?ad a- 
priesi a pa-saggio, Sasislentemente 
acclamati, dal terrapieno arvinzano 
lusfolla Giusefipe Casfelleiti. è Avtir: 
ri Ravazzolo, tras Pata all'entar. 
siasino, 

L'animazione ‘durò Sino a tardi. 
sima otra, di quando in quando i 1. 
nmri: erano tolli dalla:scoppio.di pe- 
fardi è bombefle  inoffen:ive, per 
dave alla serala commemorativa del 
lu loro vittoria un carattere peclale 
di giovanile allegria, 


















ebrazione a Milano e e în 1 tutta Italia 


cmnicie nere, durerà. pérchè:noi. negatori 
della dottrina del sato, non abbia- 
mo esclusa da volontà della storia. umana, 
durerà prechè vogliamo che duri, durerà 
perchè faremo tutto il possibile perchè du- 
ri, duderà perchè sistematicaniente 
sperderemo ‘ nostri nemici, durerà perchè 

s:ltanto il trionfo di Un paîtito 












rolto «di più. infinitamente di più 
è la primavera; è la resurrezione della. 1 
24, il popolo che 
zione che diventa 
cerca nel'imendo le linee dela sua 
sione. (Applausi) 
iL‘ 11, Misssoli 
grido di viva il R 



















inde Si si odiscarso al 
Viva il fascismo ! viva 





YItalia! 11 grido: viene ripetuto a-gran voce! | 


e parecchie volte dai militi e dalla. folla 


mentre una acclamazione entusiastica e fre © 
salutano. Ja chiusa del di- ; 
(RU 


netici battimani 
scorsò ‘ile Duce del Jasciano: 


Le maniesazini nl ale ita! 








chie sì appresta ‘a ces Sehrare solennemente lo: 
Lanniversario delle marcia liberatrice, lia 
© voluto ‘dapprima inchisarsi. alla” memoria 
dei tremila :mortî- fascisti che hanno, col 
lorò sacrificio onsacrato la/causw a cai 





si'offersero e santificato la vittoria per la; 


quale “ivevano  combattatò. : Perciò la ce- 


rimonia s'inizid corn :-hu Messù'ia campo ini 


‘suffragio dei morti; celebrata’ in' pizza di 
Siena, dinanzi Imiglizia di mutilati è con 
bigtenti e fascisti,-dinanzi sani mont 
ddinè ‘inimensa di ‘popolo: ‘Assistettero ill”; 
“solenne; ‘imponesite funzione: religiésa ai 






che-i ministri Federzoni, Gentile ‘& Cor: | 


xche 

ino, oltre alle:-più cospicuè: ‘pestpralità. 

clio © civili: della capitale. Ufficià | 
‘ons, Giuseppe. Quattrini; ‘canonico, late= 

rarensss già cappellano militare della 








è marina; it quale; dopo: la: Messi, pronunciò 5 


‘un’breve:discorsò inspirato ii più suiltie 
i puri sentimenti patriottici. Egli ricorda. i 
3000. fascisti morti, ‘ed. csaltà i Horo sucri- 
ficio accanto a quello.dei. 500: mila morti. 
nella: «guerra -pérchè. (egli: disse) gli uni 
e“glifaltri- hanno offerta Ja loro vita.iperii 
ina” stessa” causa i La grandezza. trionfale: 
delli ‘Patria,:Mons;: Quattrini ébbe.ui ve 
ro-trionfo oratorio; trascinando quanti lo 
commozione. 


Echi delle: ‘Commemorazioni 


Spigoliamo:dai telegrammi : 















seguino] de: cerimonie ‘celebrati rendella mar- 
cir su Roma;:sì sono riuniti.al:Continen= 
tal ‘nì ‘pravizo. intimo, cui ppartéciparonò 
‘anche ‘l'on, De Vecchi, i Pero  Bolzoti. e: 


‘dora una volta-è l'Italia ‘che da und'dire- Michelangelo. Zimolo. -Tarono “scambiati 


‘zione-al cammino della civiltà nel mondo: 
(applausi); Camicie nere jovi 
f'sacrifici domani: saranno più gravi -dei: 
sacrifici di -ieri, di‘ sosterrete. voi? slo. 
immenso dei fascisti: Sit) Se. domini io 
ii chiedessi: quelio:che si potrebbe chia- 
imare-la: prova: sublime! ‘della disciplina mi 
fareste ‘questa: prova? (Si! e ripetuto ad 
Hia'voce-daimiliti con cntusiasmo). Se do- 
Imaniaficsse di «segnale ‘dell'allar., d'allarme: 
“elèl.grandi- giornate; di quelle ‘ch esdeci- 
«lern: del destino: dei propri ispondereste 
‘voi? 
{Nuova ‘esplosione enimiisiastica di SÎL: 16° 
giriamo). Se-domani io: vi dicessì, (che 
‘bisogna riprendere e continuare fa marcia 
‘è spingeria 1 fondo erro tre dirczioni. 
imuircoreste vai D(Si ail coro fascista: 
sstcelesa al più alto: diapason). Avete voi. 
“animo: ‘pronto: per. tutte:le iprove. che:da-: 
ina: esige ache per: quelle. centi ino 
























stamento siete ormai 
to in-unt: cuore solo, 
niimi cnscicnza:sbla.'voi rappresentate ve- 
mente it popolo di questa vecchia e mera- 
vigliosa razza: italiana che conosce-le-ore 
tristi ma:non “Conobbe: marte ‘tenebre ue: 


















{ ivi dico: ‘che‘non ono o-alira-cosa 
MWnfaori=ti un mite servitore della na- 






















Fione. Se qualche volta io sono duro, se 


qualche-vélta to=sono inflessibile; se-qual- 
the volta ho l'ariazti comprimere e di vo- 
ler. ualche ‘cosi di più dello stretto necc: 
tigigli è perchè Je-mie: spalle. pori 
‘npeso: durissimo. portano nn peso fi 
Tabile..-che: qualche: volta: mi da dei 
menti di angoscia ‘profonita. E? il-des 




















ne. Vol'avete Vobhlis 




















té “discotso: 


‘MILANO, 


E brindisi cordiali ;‘e dopo, fu tenuto citcolo, 


domando: se-.:1-quate ‘parteciparono since «il senatore: ‘115; Stato, pagatido 


Dé-Bono e .il'generale Balbo, isottosegre- 
tari Ciano e Tiasia ed altre: personalità 
fasciste: 

Da inte lecittà deitalia ‘perverigono. 
telegrammi che.narrano le solénnità «com- 
memorativie: di seri, Ci. dispensiamo dal 
riprodurli, accennando : sbltanto: che; do- 
vunque “ie. cerimonie S'iniziarono con da 
Messa da campo; che ‘dovunque: furono 
deposte corone sui monumeniti che ricor: 
dani Martini dell'’Indipendenza , i Caduti 
nell'ultima: guerra, i Fascisti. morti ielle 
orsienti-lotte per ahbatére.i nemici inter I 
ni; dovunque furono fironinoiati discorsi 
aironi, St indi 
i AVerona, in mattinala dopo ché; 
graridioso ‘corteo @bbe attraversato le vie 
‘della città, dal palazzo della: -Prefetitra 
parlò alle ‘camicie;; che. avevano prestato 
solinne gitirameito, SF. De -Stéfani, ‘che * 
la sérg- primi era giiinto in'incogitito; 

i A-Wigénza; nel ‘pomeriggio; ;un-cortep: 
‘è salito a] M. Berico dove-il- ‘ministra: De 
ristefani/aplauditissimo, ha tenuto: un sforzo 











‘A Priesie, Firenze; Atestandria, Mar- 
dena, Messina; Volosta, 





Gala Ta Mad 


“Abbazia, Caltanisetta, Siracusa; Modena, 1. 





‘Aquila, Nova Benevento, Pesaro; sP: 
fermo, Tivoino, Pola, Fiumé. eV 
incinte iegamo: teccittà Italia ini sto: ' 
nicsicdata fu ‘enminemanita;icot più Jargni 
“intervento di ‘popolo; i 

mi: ' 


E a 
- Bat Gens Glandest Lom « Fa 











“(Estrazione del,97 Ouohre N : 
"VENEZIA “89 8 240606 
% 
1 
824 
@ 

















erialé, è qualche cosu ! 











' 
, liatoxd'affitlare; = Rivolgersi, 


2A" Milano, «i ‘giornalisti esteri che. | 














Una Magnifica Mostu 


teri citt dilo atrare no; 
8046 dei sig Prarisadi uit, ” : {% 
2408 stupenda Esposizioni, i 
santenti è gran fiore, diayusii È 
Preside 1E sintessia 50; #limnegi 
snagnifici per fa vari e Arad) 
ne deîle ; inumerevali Hinté Me 
cqpedte ife efengioni i mia 
Parigi nrll'antiitoo 492 ‘Aecyy 
UETETÒ] a Se Forety Au gu 
ce Va Paisa 1a 
Le Calia Ùee; ) P vor 
1 Adatto” Hit, rasa fe hug, 
più vive congritadazioni, n 


| TP Papini 
Ì dn CINEMA “abi 
i eda sera 51 dn pre, 
hiv dfdveeiure: in VII “gem. 
BRA o PO ONGICATORE, bri 
pontda 1 bene conoastcity inbrenigo 
Tomi Mis, Sar accompagnato 4° 
l'arohestra, Papato 
CINEMA: TEATRO.CECCHINI 
Questa: sera «pestato bereoy, 
jle che si svolge in alla iOMagna 
|PRRSSO AE VETTORE, suggetio 
dramma. passionale, Protagoni-t, {i 
beliissima ‘attrice Hugnette Deity, 
i Completerà fo spettitoio: debiti 
dei famoso comico americano «Py; 
dolin (James Aubry}.in una super. 
q comica.in:duecatti «Pridolin a! by 
han, Suiccesin assicurato; 
.CINEMA-TEATRO MODERNO 
Questa sera. v fi profeltata fr 
film: DONN ATITRT TEMI 
dramiini d'amorkie di 
terpretato da Ines Palianii0/L 
Molinari: Film di grande «here, 
CAFFE! - PASTICCERIA ; 
““DORTA ‘6: FANTIN 
Og rartIna del ;Cottoerto 


si 
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A Mozart «Nozze di 
turei 
Giordano sbedori» Fani 

‘Razsnyai «Chopin:Walb Po 

Tende oh «ara di: Fis 














o Potponn 
fi: Albert «I Mrallatian 





SMARRIMENTO: 
A competente: chi porte, 
‘ad'ull'Unione iPabbliet(4, (via Manin, 
Agi catenella‘ d’oro «on ‘glomdole 
caro neordo, smarrità Tnaltine 
iazzale di I 























DI 
TRENTO ati al 





CITE giovani ‘giovani E vu stu 
sdetiti, trovano” ‘presso’ atlim 
iglià, vitto; alloggio, tas: 
toi -nello ‘sttidi 
2208; ./Unidni 







ibbilicità; Udine. 


“appartamento «an nubi 
per 


ASI); 





schiurimenti; vicolo Peradiso: 14. 


QERCASI appartamento viola ci 
î tre o-ualfro starize:po-»ibil- 
imenle ‘don seudèria è ‘attiguo, Seri 











Vere: Avviso; 32 Ti I ci 
Hi DO mi ne Embblit 
Dora; - LI 

L'OERCASIMOtoricle ta con cara 









ainò; Davidsori otosacothe, luo. 
IenesOrferte: dr 


2200; Unione:Pibblicità; Udine. 


vis 

MOTODIOLATTA, piccola, 4 tem- 
pi, se stradccasione; compere cm 
tanti; Offerte deltagliate, D0n. prev 
20, All'Av\iso 2308, Unione Pubbli 
cità Udine, 
FETI iii me 

PORNTO metri due Tra.ie duale 
usuto ma, perfetto: stato, Reguisi Lasi 
severa pena Of 
fe con .prey 
più Capitania 

ASOUILE nuova; Tora aguitti 

lali40;;verido, ditimaoceasione, Ri 
ivolgersriGiani Soren Udine: 














TTTEOMMENTALI 


VENDESI motore: 6; quasi ani. 
REOESI viale:-Ledig 11. Vaano. 

R Heno a mi 
ino modello ultimo vendo atti 
mo condizioni. Serivere Avvisa 2238 
Unione, Pubbl là: 














irotcasione prestò Tsmaele Le 
nvio, viale Stazione 3, Udine, 





Bripertaitate Sta: S, GIORGIO DI NOGARO 
* Fortimotò ‘Solfato; Sol 
‘dl Magnexta, Soa RE de anto criatad 
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iure 1 Bi 


nti se 
Teri, 


staz, 
ter 
tiate , 
"etnia, 
i Ho 
gue 


Mirstrg 


Vena 
e pido 
0 dal 


but 


cfr 
super. 


MVP 


ctr 


val. B 


toa 


ti reclusi 


9 das 


Dessendo el 
gran mond 


molto di 


Nona deplorevole stonatura. 
A isogna pur 5 


Jcarcere per ‘alunni: 


. R. CORTE D’ ASSISE 


N processo Maggiulli 


anier 


La prima udienza 


Stamane si-È iniziato alla R. Corte di 
Dolei, il pro- 

ri, di cni abbizzto pwbbli- 

cato largo riassunto nel giornale di vener. 
lidi cusati sono il «telegato Salvatore 
Maggiulli e Melania Zanier; parte civile 


lsostituitasi con l'avv, Zoratti, lo: scultore 


Rimondo Grablovitz di Gradisca, che es 

avrebbero fatto condannare dal ‘Pribuna 

dî guerra di Gemona nel 1915 a 10 anzi 

ne per spionaggio. 

Al banco d'acensa siede l'avvocato Bacce. 
per il Maggiulli gli avv. 

cioli e Sartoretti di Udine e l'on. 


Bert ! No 
anier gli avvocati Go 


Gregoracel ; per la 
mirato e on, Tessitori 
L'udienza si apre alle ro, e l'aula va 
uan mano af fallandosi. 
fue imputati conservano il posto che 4 
no nell'adienza di venerdì : it agio! 
fi seduto verso il pubblico, la 
tito opposto del gabbione rivo 


Si dente. 


È mentre il primo nss 
ri «gli spettatori», 
utado in quando con gli avvoc 
piidrone è sicuro di sè; la 
sempre a capo chitm è di quando in quando 
fazzoletto agli occhi, Veste con 


ui icercatezza, che contrasta con 


il costume del paese donde viene. — Pra 
Tio Carnico; ma non può recar meraviglia, 


in abituata, per sua disgrazia, a 
Durante la guerra secondo 
ali, portò cor grande disim- 
voltura Î1 vestito di ufficiale che lo servi 
frequente la notte per scorazz. con 
utomobili, nella quale «i borghesi» e ‘più 
nora «le borghesi», sarebbero apparse 
è le apparenze 
Ivarle!. 
giulli veste di nero. Guardandolo 
fu volto, incontrando il suo sguardo, lo si 
uomo intelligente e pro 
e tutt ele peripezie della vita, così che 


ulti più lo sorprende, 


Il processo attraverso v'istiuttoria 
Le ‘dichiarazioni. della. Zanier 


17, nel uiarzo, che ku Melania 
venne tradotta una prima volta in 
Subito cominciò una 
serie di ‘interrogatori da parte dei giudi 


ce istruttore, che formano una delle parti 


più interessanti, del processo. 
ll cav. Cavarzerani, allora gudice È 


istruttore :qui; aveva raccolto numesori ele- 


menti forniti dalla stessu Zanier con le sue 
imonché rivelazioni, alle compagne di sven- 
iura durante il carcere sofferto in prece- 
denza. ‘per. contravvenzione al foglio vi 
Vin rivelazioni sfuggite mei momenti in 
cui gra assalita dal rimorso. 

Il'Eitidice, sin dal primo inetriegato- 
rio, provò la tattica «frontale», cercando di 
confongere ia Zaniet: ma ella non fece 
bltro :che confermare le accuse contro il 
Crabiovitz. ‘Però, ille ultime. battute di 
uell'interrogatorio, affranta, prorompe in 
fun pianto dirotto e si lascia sfuggire le 
parole : 

+ Non dico più niente... Avrei detto 
nolté cose, mia vista che ci sono tanti 
sti contre. di me, non parlo più. 

Sollecitata ancora, si chiuse nel mutismo 

ipete che non intendeva di aggiungere 

fleppure una parola. 

In successivi: interrogatori il giudice 
lattor Cavarzerani. prese come punto di 
arteniza ‘ina ‘tale ‘dichiarazione, E allora 
la Zanier, “per: fworviare le ricerche. prese 

natrare‘di'unaiera associazione di spio- 

iggio nelli quile ela sî era trovata ca- 

Sualmente travolta con l'aver conosciuto © 
dirella indicò col semplice nome: certo 
‘esare, divenuto stw amante, Non giorni. 

giudice che non per- 
raimai la pazienz» e trascriveva tutti 
uesti racconti particolareggiati, tanto da 
né ud’ vero-romanzo.' Chi ‘sia questo 

'esaf'è, solo la Zanier può saperlo, quan 

asoluso trattarsi di un par- 
fantastiori della sua mente, sferac issima* 
fatto' d'invenzioni. 

Di:giando in quando, accanto 

vapolino il Maggiidli, ‘che’ ( 

è la Zanier) «sa tante c0se9, 

Dopo averta lasciata. shizzarirsi.in questo 

impo che (ripetiamo) molto probabilmen- 

e soltanto ‘nella fanttasiv dello Za- 


Cesare 


dierhm hel giorno fl giudicc“la ricond: 


Aruscamente: all'argomento, e le chie- 
se.il Maggialli te abbia o no imposto 
i scrivere lettere anonime contro' il Gra- 
Biovitz. (Quattro ne erano pervèniite ‘alla 
huestura, nei giorni in cui lo scultore era 
Îtato drrestato). 
L'acessatu non risponde, e piange. Ri. 
tuta con. energia Ja domanda, dice eva 
vamente: s 
Lui menava in giro tutti. 
Vai?.. MH Maggiutti, dunque. . 
‘Avviatii così Ssilkivia delle ammis 
ioni, era ben tosa.:facilé: condurre la 
nieriailtà. confessieno completa. Di- 
tt in un interrogatorio seguito subito. 
I domani — in quel giorno la donna era 
Ss) commossa e turbata, che noi fu pos- 
ibile proseguire nell’interrogutorio — fo 
amier raccontò tutto; Ed ecco la.:.sua 


Confessione TT 


Ne, dopo quell'iitermegatorio. nombapiù 
utato, & 
Conobbi il Miggiulli una seralche: mi 
alta posta, Fui fermata. < da ‘due 
uerdie. di PS: ‘che volevanò condirmi 
questtira. Erg:da poco uscita dat catctere 
d'avevo già preso aloggini presso. certa 
‘eruglià Cecilia-inColugna donde ver 
Liquando in quasto o , Neri Picone 
‘epoca precia Masci Mi invi 


he; n 
Taratti * inchè n 
sO: inggioritò; 


mm 
un sera ‘andammo .a céna fuori por- 
a Venesi he si trova pri 


di giungere «fa Rotonda, 
con noi un compzesano del Max 
‘Quando gli raccontai che era stata rin 
patriata, egli mi disse di non andare pi 
in Qu i 
mani 
sposi di sì, ma senza entusi 
za Vittorio, 
lasciò, Andammo in via Po 
scolle dove il Maggiulii tenever la stanza © 
“ammo la notte insieme 
‘altra volta ch 
a Colugna, egli mi attese fuori della Porta 
ni da zero, € anche quella notte la pas- 


ndimi con Inî, gli racconta che 
visto a Udine un professore austriaco che 
To scultore 2 Cormons 


porta Gemo 
rivo di que 
professa apire di tro- 
con me, disse'che Grubfovitz duvi 
ere una spia e accusò me di ce.mpl 


ie proteste in cs 

ne Ta sua idea. finché min 

ipiello che lui voleva; 
4 pri 


lusse a fare 


lietti 
Mi fece dapprima scrivere dei higliet: 
ti con delle domande, che in dovevo poi 
mettere nelle tasche del pre-fessore durante 
i convegni che avrei dovuto avere con lui. 
1 biglietti che il Maggiulli mi faceva seri. 
vere sotto sua detratt merano do- 
mande che figuravano come rivolte a me 
Grablovitz; vale a dire ci un diri- 
Re. sul tribunale 
iggiuili mi ave- 
a conda ci- 
figie di Frane da mettere 
nelle tasche del prof Andate allo 
appuntamento del Grablovitz fuori porta 
Gemona e non sapendo che una’ guari 
ci controllava. appena trovati. col 
blnvitz. con un pretesto lo lasciai, tornan- 
do in città 
To non m'ero sentita la forza di compie 
re quanto il Maggieli mi avevz detto, 
perchè mi pareva una cosa troppo inde- 
gna. Alla sera, trovatami col Maggiulli 
nella sua stanza, dissi di non aver visto il 
professore ed egli allora mi chiuse dentro 
ed asportò le chiavi perchè non potessi 
sfuggirgli. Quando tornò, mi disse che 
avevo riferita cosa non vera. perchè u 
guardia mi aveva veduta col Grablovità 
To cercai di resistere. ma poi gli confessii 
che non avevo avute: il coraggio di fare 
ciò ch'egli mi aveva ordinato. Allora, 
Maggiulli cominciò a maltrattarmi, dan 
domi degli spintoni. tirandomi per i ca- 
pelli, mostrandomi ‘w rivoltella e minac- 
‘ciandomi, se non avessi ottemperato a ciò 
ch'egli mi aveva ingiunt». m'avrebbe uccisa. 
Fra iritenzione del Maggiulli di sorprende. 
re il Grablovitz con i bigliettini in tasca, 
avendomi egli detto în quella sera dei mal- 
trattamenti: 
Adesso, non avendo messo i bigliet- 
sini in tasca, hai rovinato.il mio piano». 


H Gonvegno alla Carnia 


Poi mi disse che dovevo affermare co- 
m< il professore mi avesse incaricata di 
andare alla stazione per kv iCerni 
aîa persona doveva consegriarmi dei do- 
cnmenti. E dovevo ancheinventare il 
racconto relativo: di essermi cioè incon 
trata com um metociclista mandato «del 
Crubiovita e dire che non occorreva più 
nulla. Anche l'affare delle pastiglie che fi- 
gurano consegnate a me dal professore, 
non è affatto vero, Le pastigîie mi furono 
invece consegnate del Maggiulli Anche i 
piglieni da lire 5 che figuravano dati a 
me dui professori uma creazione del 
Maggiulli. Quando fui avvertita che si ‘sa 
rebbe arrestato il Grabbwitz. il Maggiulli 
mi costrinse di 
egli mi avevo consigliato. come. se i 
trattasse di coss vera € reale. Fo, sulle pri 
me mi rifiutai; ma egli ripetè le minaccie 
con la rivoltella e soggiurse che mi a- 
vrebbe mandata in carcere. Tentai di pro- 
testare; ma di fra Sue continne mi- 
naccie e alle sue affermazioni che. come 
telegato, Ini sarebbe stato creduto e io n05 
; ‘col cedere e'sostenni quanto lui mi 
costrinse a dire. Anche dopo arrestato il 
Srablovitz. prima di essere m a con- 

to con Imi, i Maggiali 

«Guarda ilar dritto, altrimenti sai 
com ti faccio. 


Le: lettere anonime 


va persino d 


— Circalle quattro Teuere ‘anonime di 
rette al Commissario di P..S. (la. Zani 
continud) esse’ furonin: da ‘me scritte sotto 
dettaturo dell Maggialli, i 
Non volevo' scriverle. ma ‘egli me: im- 

se con la rivolte: 

fare quello;che ‘voglio «jo i 
so che portò perfino la ‘carta 

fustro differente da quela ché 
in camera. 

Dopo ta condanna del prafess ‘are; 
sentii rimorso del malfatto. e H 
che si riconosce: 
blovitz. Vi devo p 
che ci mm purchè 
andare lontana da Udine. 
rela verità fin da pri 
Maggiulli che nella sua qualità di 
gato;còntro una rejetta come me, avrete: 
he:potuto. fare molto ma 

‘poi i Magginlli, mi aveva del comi 
nuo tifietuto che mi avrebbe, sempre so 
stentita “è Al ome avrsi palo 


i potuto dèpo. 
Non volevo“ di. 


tico ad eee alPufficiale istra 
Mat netto di 


N Commissario “Pano: 
della. questura -saperano. chèé:io ero.-l'a- 


“fo. una sua fotografia 


iuallî, ma questi mi proi- i 


sempre di fa reonfidenze ai funzio: 
nari della Questura... 
ve 


Vedremo sel pome 
interrogatorio, se la Zanier, manterrà le. 


zioni. Di quanto ebbe a dire; 


rin dl Maggiulli, diremo  do- 


mani, 


Cronaca 


Le funzioni in Miniere } 


vembre, ore 7 
nre tratti sé “md 


stone pel 
zione generale 


AAreivescovo e Comunione: gt rerale 
re 9 s dei merli e Me-si 
cant Vespero dei mort 
processione pel Camposanta, predf: 
Lassolnizione generate, litanie, 
S. €, Girardini commemorato 
alla Songregazione di Carità 
ISabalo si melt 


vomme= 
Dbenenieritò 


Beneficenza a mezzo della “Patria; 
ORFANI i GUERRA. — cin mes 
moria dei suoi cari; Liucerotli Ca 
te del dott; 
» Bortusso 

ppe Girardini 


Carlo Mi 
10 -- dell'on. Giu 
Andrea Carelli 25 -- della Jomo 

a mami Giacomina Dose; /A= 
ineddeo e Miuia de Siebert 100, ; 
BIFLGIO BAMBIN GBSU In 
memori dei suoi cari: ‘Lancevotti 


Uarolina £0, 
LONGREI (UNE DI VARITA” 
- In morte dell'on. Giuseppe fiivat= 
dini: Giovanni Zampato 10. 
OSPEO MARINO RIU 
in morte del dott. Bertolis 
Gino Volpi Ghirardini 10, 
ISTITUMO POMA DEMI — In mor 
le dell'on, Giuseppe Giraedini: Au: 
guslo Degati 10, 
PR RIQORILA 
ATTI — Farma 
TUBORICO LOTTI 


NO. + 


sli Mangaitotli 
DI GUERR! 


— In morte del dott, Carlo Marzut- È 


tini: Giuseppina Uroatto. ved. Ven 
turini 3 —— della zia Hiscomina Da 
ser dolt. ue e Alice. Dè Gol 
50; Giulio e*Maria Rizzola 50, 
MADRI EV HDOCE — in: morte; 
di Giicomina Dose De Bieberl; La ° 
Ila Maria ved. Ferranlè 50. 


Le elezioni at Tiro a Segno 

Aformare l'ufficio di Presidenza 
rietia Socielà di Tiro a Segno Nazi 
nale di l'dine per il biennio 1923 
1925 vennere rieletli i signor 
Casoli cav, Pielro, Uila Ernesto, Flo. 
rit Uiro, Reccardiaj Evaristo, ‘Pam- 
biefini Antonio, Tavasani avv. Er 
mele, Tonini cav. Gabriele. 

da 


Brevi di croyaca 


Le concessioni iali di protraziene dil 
orario,‘ già. concesse dalla Questura, so- 
no sospese per l'entrata in vigore del prov. 
vedimenti restrittivi per combattere l’al-{ 


coolismo. 
— "lutti gli interessati devo» manda- 


re entro il-31-ottobre le disdetto d'abbo- 
namento al iazio. 

S. E. Missolini ha inviato al Pretet. 
guita vicino al 
l'aquila catturata a Udine il 20 settembre 
1922, H comm, Pisenti ha ceduto ls fo- 
tografia al Comune. 

— AS. Osvaldo, una adunanza di ca- 


asilo e nomliò la commi 
- Neila sedula di sal 
sigilo direttivo della «Pro Manlibus 


tuttu i 
ciella da 


«i confermò e 
dì cosi in 

LUommi di 
per a riforn 


il ileti 
icò vappo» 
piresentare: propest 
Aello Statuto, 

ATeav. 
sirglloa 


uff. Del Vecchio, scello 
sede di tenora 


toe -dimezzi, Ant 
ii Rertoi sh 


fattorino i 


‘im’ eaipò id 
Aerompagnaloò 
aston nia 


+ iferi sera, 
viti. ivi 


comurbssa 
Deciani » ua 
«petardo in ta 


gio durante lo 


A GIUSTO MU. 


processo’ 
‘Primi incidenti 


Apertasi udienza stamane, l'avv. comm, 
Rertatcioli presenta l'avvocato Gregoracei 
e questi rivolge: ai Presidente, 

Jato deferente. " 

Berlaceioli. Protesta” contro fa. pibili= 
‘cazione sii giornali di deposizioni testi 
inoniali d'istruttoria; © 

H president sicura di aver già rivol 
ito richiami di imparzialità ai giornalisi 
ia L'acv, Gregaraeci: Sa eccezione perchè 
‘non vengano nditi testi che già figuraro- 
no nel process contro il Grabiovitz. 

L'incidente, che è il-primo cecapa quasi 
tanta l'udienza antimeridiana, 


(Medi in quarta pagina interessanti 
cronache). ' $ 
TI e 


Cittadina 
Nozze auspicate 
Sabale 27 seorso ebbe inogo in 
ta celebrazione dei matri. 
ovegionnosiro san 
. Giuseppe De 
IUa lorafe Hat 


estimoni furono 
olo impiegd- 
to muicipaté e Lugo Silvio impiegato 
Commerciale, Pungeva da 
ci il cav, doll, 
r-Marcovieh assessore dei {o 
Spanie, il quale, nell'offrire 
ionale penna d'oro, rivolse 
ise parole di augurio. 
i valore. fiori, lettere 
mmi pervennero i sposi, 
lungo viaggio di nozze, do. 
un sontuoso rinfre-co servita con 
ni della Ditta Barbaro. Au. 
i guri e felicitazioni, 
- Nozze. d’argento 
Nelia austerità e nella intimità della fur 
i miglia, nolla soddisfazione di une vita 
tr si e scrupo- 
‘oso i proprio. dovere. celebrarono oggi 
le nozze d'argento di conte comm. Giuliano 
di Caporiacco e In: contessa Mady Micoli 
Yscano. 
Giunga ad essi il nostro affettuoso, 
cordiale saluto ed esprimé l'augurio di mol- 
ti anni di vita e di operosità în mezzo al- 


falla stima dei tanti che ad essi gino Jegati 
da cordiali rapporti di amicizia di sim- 
‘potia, 
Errata-corrige 
Pabhiicammo-nel giornale di 
halo 27 corr. nn'avviso «Sment 
della Dilta Gatti e Marchesi di Ve- 
nezia, Nell'indicare il locale recapito 
‘Ai via Francesco Mantica, segnammo 
îl n.25. mentre l'esatto è il n. 2. 


ARTE E TEATRI 
TEATRO SOCIALE 


«IL DRAMMA DI CRISTO» 
Queste mistico Javoro ha destato 
profonda impressione nel pubblico. 
3 nelle rappresentazioni di a edi 

ieri. si 
fasera il «Dramma di 
replica per l'ultima.volta. 


Cronaca Sportiva 


Udine b. Treviso: 5 a 1 


L'assolata 
“impone la massima Dbrev 
1ostra ainto, ecco il risultato del: in- 
sontro: esso è ci eloquente: che 
si resoconto. 
rivere in poche righe il 
tempo «vissuto» «ul campo di via 
Mentana? Diremo che il pubblico 
memerosa a esultato; e non salo 
pes lala ura si punli. mie 
Tuta dalla nost rà squrvira, m 
chè "questa ha dimosivata di 
volgere un giuoco salda e insidioso. 
«on belia combaftivilà e continuità. 
Nel primo fempo è Semiatendi 
vhe segna, su passaggio del piccolo 
e bravo Burra {che con lui formò 
un «duo» alfiafatissimo) dopo 30 
secondi dall'inizio, e poi, al 20 m. 
m.. coronando una helia azione con 
un preci.o firo, 
iNella ripresa, il Freviso ehe pri 
ma era arretrato in difesa, 
SCOSSA ed è rosì che l’incontro ac- 


Iristo si 


alarniti. To: otini, 

no un Trio mollo ammirato, Ed 

controffensi 

midà più quartiere ai bianto.cele- 

sti: gli attacchi si susseguono agli 
tacehi e gli avanti -— fraseinabi d 

Moretti -— dimo-irano | abbastanza 

decisione nel lire in porta, Bellotto 

na al 29 e al 34 m. con due forti 

n una «centrata» al 


rnano lFarbitraggio di Bellini del- 
° . Padova. 


de Ti : 
una indispostzior — 
ala peraie-se 
giocò nella 


A. S.P. cans 
di diuzzi IL ed il ne, 
erigio.vende Gerace 
» formazione: 
< Pertini, e Gan 
mino è Di Biasi: Bellotlo, Suiooni, 
Mita {cap.) Semintenti 
ICouriudisma de br 
primere il piu 


condo intontro di am orale {ehe 
ritavasi gioni facile): seppero 
i rrillailemente=k lazione” 


fl suo sa} | 


, conflitti si smo av 


ristrettezza di spazio 
M 


mlinese che . 


BERT INO, Bisi ha: da. Pnesel= 


: dorf. che i disordini s0h0 contimuati per. 


iutid' la giornata di ieri; Alcuni nego 
sono stati su 
sciolto unnerosi cortei di dimostranti è ha 
operato viotti arresti, Tiati i iegozi “son 

chiusi, AH il mtimero del torti nei 
disordini di 
dei feriti a trentaquattro. Saccheggi. han 
no avuto logo in tutti i quartieri aperai 
della città,.A Atachum i: disocenpiiti han 
uo fentubo fori” sera. di sacchieiyglire* gli 
sfochs: di carbone di quattro iinicre:: Nei 


Anche a:Merchelsiger- i negozi. 
sono. stati succheggiati, La policia-ha-di 
perso gruppi di disoccupati, Vi:sona mol 


A Magonza la situazione si-è:aygravata. 
! francesi hanno occupato edifici: piibblici 
ed esegui 1 molti vasresti, Tutti ii loro 


enbrano confermare da qs” 
“ fitta dei. france 


iimporre dla, papola- 


di ct Renandi Tuith # periti palitie 

chè le ‘organizzazioni sindacalisti ‘hanno 
pubblicato n manifesto raffermanto che la 
popolazione intera di Magonza resta fede- 
le alla Germania c;-réspitigo srecisamente 
Iutti è tentativi scfaratisti. 

rante scontri tra gli elenienti radicali e la 
Reichswchr, verificatasi @-Freiberg, con- 
tro i soldati sono state sparate ‘fiicilute e 
sono stati lanciati sossi, La Reiclrwchy ha 


Riferendosi' alla=risoltizione approvata 
i 24 ultimo scorso dalla conferenza tenuta 


ig 

dei diversi paesi ‘tedeschi confe 
derati 1 governo del Reich, lia mnvitato 
il goveriio bavarese a ristabilire. per ta Rei- 
clischer bavarese, citrovilipiù breve ter- 
mine, il comando militare’ garantito dalla 
costiutsione, Averido poi i membri cone 
m del governo di Sassonia, în un appello 
al popolo Sassone, ‘incituto ad atti di vio- 
lenza cd insuiburdinazione contro il “go- 
verno del Reich, îl cancelliere ha invitato 
il presidente del consiglio ‘dei ministri. di 
Sassonia Zeignez, a rassegnare le dintissia 
ni can-l'intero gabinetto; H tancelliere ha 
avvertito ché attende una tisposta entro. 
domani, ed ha comunicato contemporanea 
mento le misure che adotterà it in caso di ri- 
fiuto. 


Poiaarò e uoa-coternza: iena; 


Basta con le:cone:ssioni 
PARIGI, 28, — Parlando all’'inau. 
gurazione dej momimento ai Caduti 
nella riltà di !IGhampigny. il Presi- 


dente del Consiglio Poincarè ha af... 


sermato ancora ‘unà volta che lé vo_ 
lontà supreme dei morti in guerra 
sono saere per la repubblica. la quar 
le ‘non la-cierebbe!' indubbiamente 


dì imuggere Popera percui essi die-. 


devo la loro vita, Là repimbblica scar- 
lerà risolutamente futtì gli omini 
di. poca fede che cercarono’ di deni- 
£ Francia ed ascurare in essa 
la coscienza del suo valore e dei suoi 
«uecessi, i 

Ii presidente. dopo aver ricord 
gli avvenimenti iminacciosi ché: si 
svolgono in Germani; 
« Non penseremo. m. violentare 

vniî e nion 
to di-antes 
emo a-redla: 


“ione mani ma n0n rinunci 


AAA 


penne 
i 
È 


nat 


Cilgiati, La fiolicia Ha die ; 


i eleva a ciuque e quello 


nattro: motti: ese": 


idg:fissazione: del 


ha detto: — . 


î von sano nia d i; 
care i difilo alle, 


ispira pre Uol ge 

MO, AVVETIIAO spmni sin 
dato alla, Germania: 

ile: ire apnite. ed è di 

i nan:soltanto padrona di ; 

sarei ngila;ma savabbe Jhora di 
continiare:sad dncieriire) calle no. 
stpespalle di 4 
cine del Ret 


Panfir: 


Bopginti 
onde-dalla"( 
gita, edaglialtonti 
palli-fipinati, -Pomnea 
debiti 

pendio. stata stabitit 
debirafiato enon: può: pssgro 
; fiesta; È 

vl: prés 
dia poi alla immovata i 
rad sum mIav 


ces i:giung 
alla, diminuzion: 
ia questo 
che siamo deeisi a non -favori 
ralta di ‘valutare éi0:£) 
ia ‘può ‘pagare: doma 
vvenire immediato;:n0) 


ne perde Tiporna Oni sfuia 
tittato 


oi auguriamo | 
win .che-gli Stati Uniti\conséi ta 
non tene: fiati aoure mite all'in 
fuori degli: 
diamo. che DI 
mica, finanziéria 
gerd a it “ve 


varha ritannico non pot sata 
dierci..di. fare, side; ‘Ge 


ide 
tonde: li onpgiazione id 
iti sarà. facile: intenderci o 
n'itea gonstterale. ‘a Pari; E 


Fila had Pol si i. ollare 
hisse tolta dall “St 


ganismo în eni 1a:n08 trà pal 
«fluenza, giù infer: "la 


santemi a ana fiore. ced eseguiece ata Tavi 


în fiori freschì. 
DEPOSITO 














Quest 
‘eo croato, cala. tes ig fel nuo) 


piutardi va] 
i hero, ‘pi sagnio” Solamente nel 1831: 1 


in pietra; ei 
acchtastati. nel 
opel «crollo: 
ci 


Ti vecchiò ponte era 
ssi: Vedoni 


‘a 'solidissimo: 
file" pensato” ‘piccolo e: quasi: 
impre” ‘Afcinitto ‘Cormori lo" potesse: mai 
ina pur ;esso 


vitinal divettimetri; ‘epperciò, date 
ifficientivi ‘resistere alle-corrosioni delle. 
‘ACUne ‘irraienti i ‘perisi: ‘che:da' piena. del 
ttemibiei civutà.aca và dicontro alla: 

lo ‘quattro.e più:me-; 


lonite “appunto; 
‘stie.Tovine, travolse stata T'opera.— 


“pi 
‘fpardazioni del ponte inargurato: 
di beni: 6;met 


mile: imacci lese travolgenti 
manufatto; sofà 


Fra e ‘duo ‘colonmi 


ind 


belt die 
“er-Vecchio «rettore na 


“Triolie DIGHE 


veva il suo punto 
volo. 


semi. di 


‘poi: padre. della: milizia: il 
manipolo. sti e # manipolo - di 
Campoformido, 31 comando «di  centu- 
i Ta anda “musicale di 
Passons, 
Fi 
stonio ‘è " Bonitac 
SLA CERIMONIA... 


I parroco: di ‘San Nicolò, don Cosset- 

tini indossa. gli ‘apparamenti:delle fnnzioni 

vanza' © benedice il ponte. 

La gentile madrina signorina ‘Tole' Menaz- 

di; alta ‘quale‘era ‘stato: n'offerioruni ‘élegente 

fori; ‘taglia «il-nastro, mentre, 

«contro i <parapetta della spalla, è spero 

atua tradizioniale bottiglia: la via è li 
e al sibno della marcia reale pass 


aniein frotta; 
fagnifica è la vista, dall'alto del ponte, | 


sui-terrizzi accidentati. che: fiancheggia-. | 


rioilletto: del. torrente; asciutti 
pittoreschi; 
“nio certamerite rallegrati: di:case e -viNini..; 


IL: DISCORSO DELL'ONOREVOLE 
ESE 


DI CAPORIACGCO 


Sul:ponte; è:preparato:un rinfresco, 
vito dall’offelleria ‘di sir: -Momi 


‘mante;l'on. di Cap 


der parlare; e tosto: le aistorità è il. popolo 


torno: sali sparla 


sarò ‘dell 


reparale per gli n= 

Da rimase iberà; 

en'presto lrivasti Sala fu:gremita 
entanze; di negozianti edi 
AL.tavolo. d'onore: vedenti 

E..ilL barone gr; er. Elio.Mor- 
purgo; il dott. Vittorio, Marcovich 
ale. ed:il cav.Broili 

iazione, Presen 

no inolire: gr. aff.. prof. Dome: 
ico. Peciie; prof; dare i 


sto Venier, prof. cav 
Pappe, davi Pea dott: cav: Bia- 


di, 

AI i O Menchini pres 
niine ‘Agen i; Anfonio:Lenisa;-Je tap. 
preserttanze: delie Associazioni Com. 
merdiantidi Latisana; :S. Daniele, Ci 
vidale;-Pordenone;: ISacile; Palma: 
ty Gem: 
nidacato: di S.Viloral Tugliamento. 
‘F'Intormosali-tivolp: d'onore .vedemmo: 
ili delle seguenti: Unione: A- 

i ji Miitua: Agent: 

di Cividale, Socie- 
Oper adi Udine; Sindacato: Eser-: 
Vilò; Unione: Agenti ‘di 
Spilimbergo; Unione:.:.Esercenti di 
4 l; professionale: «Gio 


igli 

È pioratori ‘naziona! É 
“lupi geritile signorina Alice Venier, 
fPina:-dertiabaro; prese posto al 
lo-d'oniore: poco: prima. che-s'ini: 


erimonia.:Avvolta-in::un-. 
di 


Agenti ‘di: Cividale; 


si maggiore. impulso... 


sincia. Sono brevi parole, ma-scnltorie. 

— I'Ammini ione della Provincia 
— egli dice -—— ha voluto oggi inaugurare 
questa opera insigne, che onora l'inge- 
gra e lo mano d° opere friulana, e che sarà 
duratura nei secoli. “Ha volto inaugura. 
re quest'opera il primo anniversario di ini 
fatto storico che, nei secoli, e per È 
d'Italia, avrà infinenza magnifica nel cam- 
po politico, nel campo sociale, nel campo 
connomico, 


«Non hanno resistito al dilagare delle 
onde impetuose e fangose Je vecchie pile 
edi vecchi chi che pur avevano resi 
stito ‘alle inguirie del tempo; ha resi 
to invece la gioventù Raliana al dilagare 
delle idee perverse cd avverse, che cer- 
cavano di travolgere i destini l'Italia, 

«Che questo ponte veda sempre ie genti 
irutane più forti e più progredite e che 
sia sempre dell'Itali anostra sotto Ir fer- 
ma, intelligente, cnergion direzione di Be 
i nito Mussolini; 

«Per Ba, , per il Re, per Réniio Mus 


An, Rja, cja, cja 


prorompe dalle squadre della M 
È, lanciato do un'mili- 


! 3 perilamova ponte 
"— per té autorità presenti, 
a banda di Passons intnona la marci 
reale. 
La:cerimonia è compiuta. Ti camion che 
portato sul ponte le..squadre: delli 
Milizia. di Campoformido edi Pasia- 
1 no-si‘avvia verso Udine: è il primo camion 
! che-siftràversa il ponte nuovo: passa in 
mezzo alle due file dei musicisti, al suono 
dell'inno «Giovinezza» — ed i militi, fitti 
sull'aittocatro saltano con la destra pro- 
$ tosa,romanamente. 





più chesin ogni“allro,.si rivela evi 
dente-la solidarietà: delle 
ciali. Il-rommereio. alleaio prez 
streasidebeapitatista;-come:del Iî- 
vorifore;:poicl imola-’indus 
jcsè  natnrale. complem 
‘ghi:sbocchisalla prodi 
+ esso: diffonde*per mille-rivoli 
jéchezza e; facendola. rifiuite; 
daicentiri ove si ipraduee ‘ed-abboni 
dali ‘ivoglii «dovessi ‘consuma: edi 
difendeva realizzare tra-lo gen 
fi ina imigtiore e-più utilevipartizio= 
ne-deî beni. 
‘Rievoed l'opera” “dell'industria@ 
del comunereio che, dali 1918; se 


poità 
continuò: 

@Rdif faturo! sand 
migltente;.se loStato- 
discipli 


‘anche più. pro: 
aprà meglio 


ese vorrà provvidenzè 


ti 
a, che permettatio di'colpire alla radice 


d'‘ostitpiave:spirole: dieta: ‘piante sche 
‘allignano i—talvolta:.mel:campo. fecon- 
do.-delb'ittività mercantile e. contro 
lé:quali;ameora oggi è nta: difficile 
Ja-lotta, 

Ebbene: tali pro 
i: commercianti seri: ‘ed: onesti in: 
votano a-tutela propriu e del: pub 
blico senibranovdi imminente: adò- 
zione; con la progettata-ri 
Codice di commiercio;. e, del: 
unprimo passo-in: questo. senso È 
giù.stata falto:con la legge del 1910 
che:ha istituito-Ja:demunzia obbliga: 

“toria delle Ditte ‘ala Camera di com- 
imercio;..legge di cui, permettetemi 
questo siccenno personale, -iò presen 
taie-sostenni Ja proposta in. Parla- 
‘mento. 

Ma, più che ‘dalle dispi 
gislative;.le. fortune ed ilpre 
délicommercip si affermeranno -em 
pre meglio.se in tutti si maturerà, 
salda:se-orte, “quella ehe-.io chia 

ila «cos 
‘quell'abitò mentale ‘per Cui 

6 senno porta negli sffari il m: 

tupolo;la rettitudine più.assolista: 
virtù, queste, che » costituiscono il 
allaprosperità 


:0 signori! To auspico. appunto che 
il vostro labaro segni:1 
prosperità materiale E.sia-al moon 
vi lo-di:sicuro.-augurio:ta coinci- 

«denza -fortumata.ch' riceve il bat: 

tesimormell’i; 0-giornoin cui U-.{ 
dine,-.con: rito p Ù 
mente--celebra l'anniversario, della: 

eos ‘nazionale. 


‘Le-vibrate: 
‘orpurgo: furon:coronale da-insisteni 
applau 

Parlarono po; .il-d.r Marcovieh ro 
cando.il:saluto-del Comune-e la gra- 
ibuidine perchè: la-classe-dei com-: 
mércianiti;; imponendosi duri grava 
“mijrese.possibile-i) pareggio.del di. 

lincio:comiumnale;ed il:sig.Menchi 

ringraziando ‘a:nome-del Unicne 
genti; per l'invito alla cerimonia ed 
‘picando-alla fratellanza delle-As 
‘ociazioni dei negoziante -iegli: a: 
nel futuro enme non man 

to: 


incere approvazioni Ig. 
=dimosi razione del 


pimierend è 
‘obrielà vi nn: g Lo: 


‘parole ‘del:-senalore:4 | 


Le oftime mense, signorilmente 
servile, furono coronate. allo #pù 
manie, sai «rituali» brindisi. Partu- 
rota appliudi 1 cav. Bro 

enatore Morpurgo, iPeav. Ven 

d 1} sig, Evnrith Receapdini 
Pilevanito Dalle signifiezio della } 
Ji festa dei commeretanii el eser- 
centi e brindando a una sempre 
ieggiare prosporili della grande e 
pieenda Palfia, 

Modifiche all’orario ferroviario 

coi 1.0 Novembre 

Col primo novembre p. + 
portate importanti modif 
rio ferrovieri madificazioni che in pare 
H «x regione. 

a Udine da 
alle 12.05 
25, anzichè alle 14.05. Î 


è Fiparti È 
a Udine sla Ve 


diretto doo che 


ripartirà alle-18.01a 

Udine- Venezia 
M n ‘saranno anti 
modo da-coineidere col treno per Boleg! 
Ronn: 5 irtivàda Trieste alle 0.15. 
H diretto: 46, e 
pérà larri destinazione di 
13.20 € il diretto 626:ch i a 
sdine alle-s2.46sarà antecipatò di 30.minu 


*ti in- dipendenza: dell'avtecipazione del 46 
di Bolgua. 
L'orario della Veneta 

ol t.o Novembre andrà in vigore 
il segnentò Grario sulle linee ese 
dalla Società Veneti 

Linea Carnia-Villa Santina 

Partenza: da Udine: ore 4.36 
9A 

darienze 
vr LT 


‘Santina: 


‘Stazione her la Carni 


i 
14.30 "a * 192 0, 


Soddisfazione Jugosiava 


perla revoca dei-decreti sal:giornali 
ciLa stefania: informa ‘che da 
stalnpa divBelgrado commenta con 
ome la decisione del pre 
piede d-oni Mussolini, 
icanteil'prorvedimento . del +2: 
corti; dei prefetti Udine e-di “he: 
te;-che:obbligava:i-giornali:non:ita- 
liani delle .nuove provincie dei -Go- 
fizigiiova:far segnire «i. Jorn arficoli 
da-uia fraduzione in lingua ifaliana; 


AN 


, 31 pet i giorni; fentiv $ 
“ l'ora di chiusnra non' potrà 
*oltre le ore 23 dal 15 maggio al gi otto 
‘bre, nè citre le core 


ore 





mera di Commercio commi 


il È Deerety legge 7 ottobre 1923. paio 4 
cato nella-(iizzetta Ufficiale del 26-001--" 


sonite è atidato in vigorelii 26, dispone o 
Art, i, Mrapporto fissato nell'aftiea- 
lo 7 della fegge 10 signo 1013, n, 632, tra 
{l_sglinero degli «ercigi divendita 
consumo di vino, birta e di qualata 
vanda sicorlica ed i sumero degli abito 


; Piodistoria TCHIC, 


GIORGINA MOREUTTI 


esporili tn=vendita: nei: 
Doe togell:. LA È 
esce: 


edi 
bee, 


ti è portato da ino per 500 abitanti ad uno i 
per mille abitanti -Nel procedere. a dale 


compitta 
che al mimero di abitanti inferiore a mile 


i può ASROgnATE Un esercizio g4- ! 


le, pe non minore di 500, che eventi. * 


mente'residisi, 
Agli fefetti dell’, ste 7 dello predetta Tese 
632, non si € 
dera muova licenza "quella riehiest: 
l'avente caus Pescicente munito di r 


golare Ticen 


il richiedente provi l'effettivo 
tropea dell'azienda. 


* assolitamente vietato il 


o sotto qualsiasi forma 0 denomi- 
sà od antorizzazioni prove 


— Ferme restando Je disposizia» 
articolo 3 della’ segge 19 
632, senza speciale au- 


giugno 1913 1. 
Sgtero: dell'Interno, 


ione «dell: 

l'ora di: apertira: di «sercizi destinati e- 
sivamente alla vendita ed al consi 
1 vino, hirra 0 di qualsiasi bevanda 
non potrà essere ‘fissata prima 
‘ delle ore 10 nei giorni feriali e delle ore 

e per gli 
essere fissata 


dab:1,; novembre ql 


14 maggio, 
Prima degli 
gli orari di .chi 
vietata lr vendita di vin 
de acoolliche in ogni altro esercizio di 
caffè, har, ristorante, albergo € simili. — 

Art. 4 — A far perte della Commis: 
sione di cui all'art. 2 della legge 19 giu» 
Prefetto chianu ane 
te degli osercen 

ono abrogate fe disp 

presente decreto, 

Art, 6,-— Ul presente decreto entra in vi- 
gore. delgiorno successiva a quello della 


i di apertura e dopo, 
ra sopra indicati, è 


izioni 


presentato al Parlamento per la 
versione in. legge. 

‘ossia 
L'Eletrovia, lirbana ei di Tricesimo 


no, birra e bevan- | î 


| siente fa sna Spett, Gentela dig 
cere Falle netguisti di 
VINI NUOVI NOSTRANI, 


Olin cavina alli casalinga (,, 
per banchetti, 
Il Proprietario, 
mr I € 
Albergo “e Ristorante 


MANIN PILSEN 


| rascomandato per famigl'e, commerciani j 
professionisti 
annesso nuòvo BAR PILSEN 
Liquori di parc, ‘ottima tazza di csty i 
espresso; VENEZIA: Pi -G; Saporl 
Dir. Gen, F,. Benazzo. 


MALATT.E- 


(l'orecchio, naso. e. go 


Dott. Comm, ve. CAMPANILE 
SPECIALISTA: 
UDINE - Via Aquileia - UDINE 


sopra Ja:Farmacia i Solero x 
Il. sabato a. Pordenone ‘presso il 
«dott. Brunetto Corso V. Emanuele 56 


DENTISTA 


Dott. BER ARIDI 


sospenderanno domenica il servizio. i 


‘La Società Friulana:di Elebwicili, 
aderendo alia richiesta fattale dalla 
l'ederazione Friulana dei Sindacali 
Nazionali, il giorno 4 novembre p. v. 
sospenderà, dalle ore 44. in.ipoi, il 
servizio delle framvie ‘urbana e | 
ne:Tricesimo. 

Società Corale. Mazzuccato 
ta Società? (Corale 
Mazziecato;i la ricostituifa; per 
nierilo:del’Circotà Filodrammalico 
dPiZorittiT. Ciconivi Presidente: è 
ii benemerito cav. uff. Bissattini, i+ 
struttore il maestro Escher. 


RESA 
rune 


I FABBRICA $ 
BARE CS 


FRA 


Via: Tricesimo 10° 


FORNI 





























della Cnoazine e ci ianbi 


( CUORE ‘PR EGATO 


Fascolett È 


UDINE: Mia Paolo alli ul " 


TO RE COMUNALE 


- Arredamenti completi. della casa a prezzi ridottissimi 
i Tornei “Materassi - Stoffe per mobili:- Vellati; ; Tappeti di ogni genere in: vellato, 1 Ù 





| 


: 


